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Dopo 68 anni di potere ininterrotto il presidente si prepara a dover gestire una difficile coabitazione

Messico alle urne per cambiare
Il partito di Zedillo verso la sconfitta
Il partito rivoluzionario istituzionale del presidente Zedillo difficilmente raggiungerà la quota necessaria per far scattare il
premio di maggioranza. Il Pri, minato dagli scandali, ha perso di credibilità. A Città del Messico si vota per il governatore.

Oggi il corteo degli orangisti a Portdown

I protestanti marciano
in Irlanda del Nord
Appello di Blair:
«Evitate gli scontri»

CITTÀ DEL MESSICO. Il Messico va
alle urne e ilpartito rivoluzionario
istituzionale (Pri) del presidente
Ernesto Zedillo, ininterrottamen-
te al potere da 68 anni, rischia di
brutto. Isondaggidiconochediffi-
cilmente il Pri raggiungerà il
42,6%, la quota necessaria per far
scattareilpremiodimaggioranzae
controllaredelParlamento.Unbel
problema per Zedillo, che resterà
in carica fino al Duemila e che, se i
pronostici saranno rispettati, si ri-
troveràadovergestireunadifficile
«coabitazione», proprio nel bel
mezzo di una grave crisi economi-
ca. Zedillo sta faticosamente ten-
tando di risalire la china dopo il
drammatico crack finanziario del
’94-’95 che mise il Messico in gi-
nocchio. Grazie agli aiuti Usae del
Fmi (48 miliardi di dollari), alla
drastica svalutazione del peso e ad
una dura politica di rigore, il paese
è riuscito ad evitare il collasso, ma
l’economia non si è più ripresa. Il
60% della popolazione vive sotto
il livello di povertà, la disoccupa-
zione è alle stelle, l’indebitamento
dellefamigliealtissimo,ilPil infre-
nata, iprezzidielettricità,gasetor-
tillas in crescita. A questo cocktail
micidiale di problemi si aggiunge
lacrisidelregime.Lacredibilitàdel
Pri, minato dagli scandali, dalla
corruzione, dalle frodi elettorali, è
ridottaallumicino.

È dunque una vigilia elettorale,
per certi versi, storica quella attua-
le. Oggi 52 milioni di messicani
andranno a votare per rinnovare i
500 seggi della Camera (300 dei
quali assegnati col maggioritario e
200 col proporzionale), un quarto
del Senato (38 seggi), sei governa-
tori e 519 sindaci. Oltre al control-

lodellaCamera,chedecidelepoli-
tiche di bilancio e può quindi se-
riamente ostacolare l’austerity di
Zedillo, l’altra spina nel fianco
del presidente è il voto a Città
del Messico, dove per la prima
volta il governatore verrà scelto
dai cittadini e non designato dal
Pri come è avvenuto finora. Il
governatore della capitale con-
trolla i destini di 20 milioni di
abitanti ed è una potenza. Il fa-
vorito è un nemico storico di
Zedillo e del Pri, Cuauthemoc
Cardenas, leader dell’opposizio-
ne, due volte sconfitto alle pre-

sidenziali a seguito di clamorosi
brogli elettorali (l’ultima volta
nel ‘94 proprio da Zedillo) e fi-
glio di Lazaro Cardenas, il più
amato dei presidenti messicani.
Cardenas ha molto attenuato il
suo «riformismo di sinistra» per
calamitare i voti del centrode-
stra e, una volta eletto governa-
tore, sicuramente farebbe di
questa carica il trampolino di
lancio per le prossime presiden-
ziali.

L’altra cartina di tornasole
della politica messicana è il voto
per il rinnovo della Camera. Gli

ultimi sondaggi, pubblicati ve-
nerdì scorso dal quotidiano Re-
forma, davano il Pri al 37%,
molto lontano dal 46% che gli
consentirebbe di incassare il
premio di maggioranza, il parti-
to dell’azione nazionale (Pan) di
centrodestra al 30% e il partito
della rivoluzione democratica
(Prd) di centrosinistra al 26%. Si
profila dunque una forte avan-
zata delle opposizioni di destra e
di sinistra che, rafforzando il lo-
ro potere parlamentare, costrin-
gerebbero Zedillo ad estenuanti
negoziati per far passare i suoi

piani di austerità, richiesti dal
Fmi, i cui finanziamenti in que-
sto momento sono vitali per il
Messico. Inoltre c’è il rischio
che l’opposizione con la costitu-
zione di commissioni di inchie-
sta incaricate di indagare sulla
corruzione e sui brogli del go-
verno riescano a mettere sotto
processo il Pri, immerso fino al
collo negli scandali.

Insomma, il Messico è alla vi-
gilia di una svolta. Finora il mal-
contento popolare è stato imbri-
gliato dal Pri per la mancanza di
un’alternativa credibile al regi-
me. I sindacati di categoria, col-
legati al potere, hanno frenato
gli scioperi e il lavoro nero ha
attenuato gli effetti della crisi
economica. Ma la crescente po-
vertà, il boom della delinquen-
za, la svalutazione del peso che
ha eroso i risparmi delle fami-
glie e il loro potere d’acquisto,
l’aumento dei prezzi e delle im-
poste, fanno del Messico una
polveriera. E un’alternativa poli-
tica al Pri potrebbe emergere
proprio dal voto di oggi, anche
se nell’immediato la sconfitta
del Pri, più che la fine del regi-
me, dovrebbe condurre ad una
forte instabilità politica e ad una
difficile coabitazione tra Zedillo
e un Parlamento diviso. Il Sena-
to infatti resterà in mano al Pri,
mentre alla Camera dovrebbero
crescere i due partiti di opposi-
zione: il Prd di centrosinistra,
che però è molto diviso al suo
interno, e il Pan, il partito della
destra cristiano-liberale, che
nelle ultime elezioni locali ha
fatto il pieno di voti e controlla
4 stati e 11 capitali di stato.
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LONDRA. IlpremierbritannicoTo-
ny Blair ha rivolto ieri un appello
personale per evitare il peggio in
Ulster dove i reparti di sicurezza
confluiscono in forze verso la re-
gione di Portadown temendo un
confronto fracattolicieprotestan-
ti oggi in occasione dell’annuale
marcia celebrativa degli orangisti
che si ostinano a voler passare an-
cheneiquartiericattolici.

Dalla residenza di campagna di
Sedgefield, nell’Inghilterra del
nord, Blair ha espresso la speranza
che in Ulster possa risuonare «la
voce della ragione». Già altrevolte
in passato incidenti ai margini del
corteo dell’Ordine Orange di
Drumcree a Portadown e le marce
diquestoperiodonellaregione, le-
gate alla lotta dei protestanti leali
al trono inglese di San Giacomo
contro gli indipendentisti cattoli-
ci, sono sfociati in gravi disordini.
Il corteo degli orangisti dovrebbe
transitare per un quartiere cattoli-
cocontro lavolontàdegliabitanti.
Questi ultimi promettono di fare
fuoco e fiamme per impedire la
marcia degli «uomini in bombet-
ta»davantiallelorocase.

I dirigenti dell’Ordine Orange
hanno finora respinto gli inviti
della ministra per l’Irlanda del
Nord, signora Mo Mowlam, a de-
viare il percorso della marcia, pre-
vista per oggi, attraverso la via cat-
tolicaGarvaghyRoad.Lapresenza
delle forze dell’ordine in assetto
antisommossa che presidiano en-
trambe le estremità della strada è
particolarmente evidente que-
st’anno.Ilmassicciospiegamento,
stando ai commentatori, indica
con certezza che questa volta i re-
parti di sicurezza interverranno

prima ancora che si rischi la vio-
lenza anche se in passato hanno
esitato a farlo nel timore di farpre-
cipitarelecose.

Nonècertoinvecechetipodiin-
tervento sceglieranno di attuare i
responsabilidell’ordine impegna-
ti tuttora in frenetiche consulta-
zioniincrociateconesponentidel-
le organizzazioni cattoliche e pro-
testanti. Mowlam ha fatto sapere
che una decisione si saprà solo all’
ultimo momento. Il ritardo serve
evidentemente a evitare che gli
orangistidecisiatenerelamarciao
i cattolici organizzati per impedir-
la prendano contromisure se le
forze dell’ordine sceglieranno di
impedire il corteo, scortarlo intut-
ta fretta per Garvaghy Road o co-
stringerloadeviare.

Secondo il leader protestante
del Partito unionista dell’ Ulster
Ken Meginnis la polizia vuole an-
che impedire azioni dell’Ira che
sembra aver mobilitato unnutrito
numero di militanti a Portadown.
All’esercito repubblicano irlande-
se è da imputare la responsabilità
del climadi tensioneattualevenu-
tosi a creare tre settimane fa con l’
uccisione a sangue freddo di due
agenti di polizia a Lurghan. Un
omicidio che ha fatto rompere i
contatti ufficiali fra Londra e i cat-
tolici indipendentisti radicali del-
loSinnFeinfacendocrollaremolte
speranzeper lapaceinUlster. Invi-
tando alla ragione le parti,Blair ha
ricordato che il dialogo è l’unico
strumento possibile per sciogliere
il nodo nordirlandese come aveva
fatto nei giorni scorsi sollecitando
il Sinn Fein a ottenere una tregua
dall’Ira e assicurarsi così un posto
alnegoziatodipacemultilaterale.

Un poster elettorale di Fernando Canales Clariond, leader del Pan, a Monterey V. R. Caivano/Ap
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I  CONSUMATORI  NEL MERCATO
UNICO  EUROPEO

Una moderna legislazione per la trasparenza del mercato,
i diritti e l’associazionismo dei consumatori

Ore 9.30 Relazione, comunicazioni e interventi
A. Ciaperoni; M. Magno; R. Strada; L. Francario
M. Mariani; S. Bianchi; L. Caponi
P. Fontanelli; L. Agostini

Ore 15.30 Tavola rotonda
A. Bartolini; U. Carpi; G. Cioni; G. Epifani
L. Mastrobuono; G. Militello

Mimavano stupri

Inchiesta
sui soldati
tedeschi
BONN. Si allarga lo scandalo per le
esecuzioni e gli stupri simulati, in-
scenati di propria iniziativa da una
decina di soldati della Bundeswehr.
Il capo di stato maggiore dell’eserci-
to tedesco, Helmut Willmann, ha
annunciatoieriaBonnl’aperturadi
un’inchiesta, mentre è stato an-
nunciato che il filmato che ha regi-
stratolavicendasaràtrasmessooggi
o domani in televisione. Willmann
hacondannatoenergicamentel’ac-
caduto, ma ha anche sottolineato
che si è trattato di un caso isolato,
non certamente rispondente ai ca-
noni addestrativi dell’esercito. Ma
dall’opposizione si chiedono chia-
rimenti. Ad aprile 1996 nella scuola
di fanteria di Hammelburg, in Ba-
viera, una decina di soldati che par-
tecipavanoadunaddestramentoin
previsione dell’impiego in Bosnia
nel quadro della missione Ifor, rap-
presentarono di propria iniziativa
scenediviolenza.Fuoridalservizio,
smessa l’uniforme, si mascheraro-
no da civili e da miliziani armati
rappresentandoesecuzioniestupri.
Le scene vennero riprese in un vi-
deoche laretetelevisivaprivataSat-
1 intende mandare in onda. Non è
ancora chiaro se i militari coinvolti
subiranno conseguenze disciplina-
ri: il comandante dell’unità cui ap-
partenevano, ha detto che nel frat-
tempo quegli uomini sono già stati
«normalmente» congedati. Pertan-
to, sanzioni disciplinari non avreb-
beroeffettonei loroconfronti.Si in-
daga però -ha aggiunto lostesso co-
mandante Schraut, che afferma di
esserevenutoaconoscenzadellavi-
cenda solo venerdi scorso - sulla
possibilità che militari ancora in
servizio abbiano omesso di riferire
l’accadutoailorosuperiori.Almini-
stero della Difesa, dove l’episodio
ha suscitato manifesta costernazio-
ne e dove si è giudicato «incredibi-
le» il contegno di quei militari, non
si escludono iniziative anche pena-
li. Intervenendo nello scandalo la
deputata ecologista, Angelika Beer,
ha esortato il ministro della difesa
VolkerRueheachiarireperqualica-
renze a livello di comando per oltre
un anno non si è saputo nulla di
questa«esercitazione».


